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Incontro RdB/CUB – Ministero Giustizia

Nella giornata di sciopero e manifestazione nazionale dei precari della pubblica amministrazione del 6 ottobre 2006 una delegazione della RdB/CUB P.I. è stata ricevuta al ministero della Giustizia dal sottosegretario con delega al personale, on. Ligotti.

La delegazione RdB/CUB era composta, oltre che da alcuni rappresentanti nazionali, da una rappresentanza delle varie tipologie di lavoratori precari presenti all’interno del ministero: ex lsu, tempo determinato (settimini), co.co.co. delle ditte estenalizzate.

E’ stato rappresentata la situazione di forte disagio e di estrema funzionalità del personale precario per assicurare livelli di efficienza accettabili negli uffici giudiziari.

Sono state affrontate nello specifico le problematiche dei circa 1700 ex lsu che da quasi dieci anni prestano servizio con rinnovi annuali del contratto e che hanno ormai acquisito una professionalità a cui l’amministrazione difficilmente può rinunciare se non a costo di pesanti disfunzioni.

I contratti a tempo determinato per una durata massima di 7 mesi (da qui il nomignolo “settimini”) sono l’ultima trovata di una amministrazione strozzata da una mole di lavoro che la porta sempre più di frequente agli onori della cronaca e il divieto di assumere imposto dal blocco del turn over; il dramma è che a questi lavoratori non viene rinnovato il contratto per cui alla scadenza vengono brutalmente messi alla porta, perdendo l’amministrazione così tutta la professionalità acquisita da questi lavoratori e trovandosi nella condizione di formare nuovamente delle professionalità per i nuovi contratti a cui è costretta a ricorrere.

Altro capitolo è quello relativo al personale dipendente da ditte che assicurano servizi, propri dell’amministrazione, che sono stati esternalizzati con appalti al massimo ribasso e perciò inquadrati con contratti co.co.co. e legati a doppio filo al rinnovo degli appalti. Stiamo parlando di servizi delicati quali la gestione del casellario giudiziario presso le procure, la trascrizione delle udienze o i servizi informatici della DNA, che non giustificano in alcun caso il ricorso a ditte esterne ma abbisognano di personale fidato e legato all’amministrazione in modo esclusivo.

A queste testimonianze va aggiunto il disagio esistenziale di questo personale precario (ormai avanti negli anni) nel lavoro e nella vita, a cui è impedito di progettare il proprio futuro e a cui è negata anche una vecchiaia serena.

Il sottosegretario Ligotti ha preso atto di quanto rappresentato e si è detto disponibile a ricercare soluzioni anche se queste non possono che venire da atti concreti del governo che preso atto del fenomeno deve, testuali parole, “operare una profonda riflessione e una inversione di tendenza”.

Roma 6 ottobre 2006
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